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Manuale Tecnico Capitolo I° - Allegato B) 
 

 

�  LICENZA D’USO 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI   

�  CERTIFICAZIONE PREVENTIVA 

 
 

• Elaborati grafici (in pianta e sezione) regolarmente assentiti dal Comune e 
riportanti l’impianto fognario interno (in duplice copia). 

 
• Dichiarazione a firma del richiedente l’Atto Autorizzativo attestante 

l’avvenuta ultimazione dei lavori, la conformità della costruzione al progetto 
regolarmente assentito,  la avvenuta prosciugatura dei muri e  la salubrità 
degli ambienti ai sensi della Legislazione e delle norme del Titolo III del 
Regolamento Locale d’Igiene vigenti. 

 
• Dichiarazione a firma del Direttore dei Lavori attestante l’uso di materiali da 

costruzione rispondenti ai requisiti previsti dal D.P.R. 246/93 e s. m i. 
 

• Dichiarazioni di conformità ai sensi della L. 46/90, del D.P.R. 447/91, del D.M. 
20/2/92 relative agli impianti di cui all’art. 1 stessa L. 46/90. 

 
• Certificazione attestante la conformità alle norme vigenti in materia di 

superamento delle barriere architettoniche. 
 

• Collaudo favorevole delle opere di fognatura interna e di allaccio alla 
fognatura comunale rilasciata dal competente Ufficio Tecnico Comunale o 
certificazione del Direttore Lavori. 

 
 

o Copia del Certificato di Prevenzione Incendi ai sensi della Legge 
966/65 o dichiarazione di inizio attività ai sensi del D.P.R. 12/1/98 nr. 37. 

 
o Comunicazione di messa in esercizio degli ascensori e degli impianti 

di sollevamento ai sensi del D.P.R. 162/99. 
 

o Dichiarazione di corretta installazione dell’impianto termico di 
potenzialità inferiore a 116 Kw (nel caso di non applicabilità della L. 
46/90). 

 
o Certificazione relativa alle caratteristiche di sicurezza delle vetrate in 

funzione del loro utilizzo (secondo le norme tecniche di sicurezza UNI-
7697). 

 
o Certificazione attestante la corretta installazione e la regolarità degli 

impianti di aerazione artificiale. 
 

o Certificazione attestante il rispetto delle norme di sicurezza per 
l’installazione di cancelli, porte, portoni motorizzati (UNI-8612). 

 
o Certificazione attestante l’avvenuta predisposizione di idonei 

accorgimenti al fine di evitare l’insorgenza di umidità per capillarità (in 
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assenza di regolamentare vespaio areato e/o di marciapiede 
perimetrale). 

 
o Certificazione di collaudo dell’impianto di condizionamento 

comprovante il rispetto delle norme di buona tecnica vigenti (artt. 
3.3.13 e 3.3.14 del Regolamento Locale d’Igiene; norme UNI 10339). 

 
o Certificazione attestante il rispetto delle norme e disposizioni vigenti in 

materia di sicurezza antincendi ivi comprese le norme di cui ai punti 2-
3-7 del D.M. 1/2/86 per le autorimesse interrate con capienza inferiore 
a nove autoveicoli (nel caso di “attività” non comprese nell’elenco di 
cui al D.M. 16/2/82). 

 
o Certificazione attestante la regolare esecuzione dei camini e/o 

canne fumarie (nel caso di non applicabilità della L. 46/90). 
 

o Certificazione attestante la regolare esecuzione delle canne di 
areazione e/o di esalazione. 

 
o Certificazione attestante il rispetto delle norme in materia di tutela 

dall’inquinamento acustico (L. 447/95; D.P.C.M. 1/3/91; D.P.C.M. 
5/12/97, ecc.). 

 
o Certificazione attestante il rispetto del D.P.C.M. 23/4/92 (limiti massimi 

di esposizione ai campi elettrico e magnetico). 
 

o Certificazione attestante il rispetto della L.R. 17/2000 e s.m.i. (risparmio 
energetico ed inquinamento luminoso) 

 
o Certificato di collaudo dei serbatoi interrati e relative tubazioni 

attestante il rispetto delle norme di cui agli artt. 2.2.9 e 2.2.10 del 
Regolamento Locale d’Igiene. 

 
o Certificazione attestante il rispetto delle norme di cui al D.M. 31/3/84 

e/o D.M. 13/10/94 per i depositi di G.P.L. con capacità complessiva 
inferiore e/o superiore a 5 metri cubi. 

 
o Certificazione attestante: 

• il rispetto delle norme vigenti in materia di risparmio idrico (L. 36/94 e s.m.i.); 
• il rispetto delle norme di cui al D.M. 443/90 in materia di trattamento 

domestico delle acque potabili (Allegato E); 

• il rispetto delle norme di cui all’art. 5 del D.M. 443/90 (doppia rete di 
distribuzione dell’acqua); 

• il rispetto delle norme di buona tecnica vigenti per l’installazione (se esistente) 
di: 

o dispositivi di rilancio (autoclavi) dell’acqua potabile; 
o dispositivi antiriflusso sulle derivazioni, dalla rete di acqua potabile, di 

altre reti e/o accessori destinati ad usi non potabili. 
 

•••• Documentazione necessaria in tutti i casi. 

o Documentazione per i casi ricorrenti. 


